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Blulandia e Rossolandia sono due stati in guerra. 

Le truppe di Rossolandia hanno occupato parte 

del territorio di Blulandia. 

 

Quali delle seguenti decisioni, prese da 

Rossolandia vi sembrano giuste? E quali no? 

Perché? 

 

L’esercito rossolandese… 



1 

 Assume un gruppo di blulandesi, tra cui 
anche alcuni minorenni, per compiere 
lavori necessari ai bisogni dell’esercito 

occupante. 

 



2  

Utilizza un ospedale esclusivamente per 

curare militari. 

 



3 

 Durante il primo attacco considera una 

scuola come obiettivo militare e quindi 

la abbatte. 



4 

 Durante il secondo attacco molti boschi 
di specie rare sono fatti a pezzi da tiri di 

artiglieria e il comandante fa bruciare 
tutte le foreste circostanti per un raggio 

di 5 km. 



Definizione 

Il diritto internazionale umanitario 
include le regole che, in tempo di 

conflitto armato, proteggono le persone 
che non prendono, o non prendono più, 

parte alle ostilità e pongono limiti 
all’impiego di mezzi e metodi di guerra. 

 



Rappresaglia 

 Viene definita rappresaglia un'azione punitiva 

caratterizzata da inumanità e da violenza 

indiscriminata, posta in essere da una forza 

occupante ai danni della popolazione civile della 

regione occupata. In questa accezione, la 

rappresaglia è vietata dal DIU. 

 

 

(Protocolli aggiuntivi alle CG, 1977) 



Definizione del CICR 

…per motivi umanitari queste regole 
limitano il diritto delle Parti in conflitto 

nella scelta dei mezzi o metodi di 
combattimento e proteggono le persone 

e i beni coinvolti, o che rischiano di 
rimanere coinvolti, nel conflitto. 

 



Scopo del DIU 

Limitare le sofferenze causate dalla 
guerra PROTEGGENDO  e 

ASSISTENDO le sue  vittime.  
    

   Il DIU si rivolge alla realtà del conflitto 
armato senza considerare le ragioni o la 

leggitimità del ricorso alla forza. 



Quindi distinguiamo: 
 
IUS IN BELLO: (diritto “nella” guerra) si 

riferisce all’applicazione delle norme alle 
parti che combattono, indipendentemente 
da ciò che riguarda le motivazioni e le 
responsabilità del conflitto. 

 
IUS AD BELLUM: (diritto di utilizzare la 

forza) si occupa della liceità/illiceità dei 
conflitti, delle responsabilità degli Stati,… 
 

…di cosa si occuperà il DIU??? 



Obiettivi del DIU 
1. Risparmiare ai combattenti e non 

combattenti sofferenze inutili e distruzioni 
e danni superflui alle cose in generale 

 

2. Garantire certi diritti fondamentali alla 
persona umana, quando essa sia comunque 
caduta in potere del nemico (feriti, malati, 
prigionieri di guerra, personale sanitario e 
religioso, popolazioni dei territori occupati, 
ecc.) 

 

3. Facilitare il ritorno alla pace 

 



Come raggiunge i suoi scopi?? 
Tre modalità differenti: 
 
 Preventive (Diffusione D.I.U., formazione 

personale qualificato, traduzione testi 
convenzioni,…) 

 Di controllo (durante tutta la durata del 
conflitto, Potenza Protettrice e CICR) 

 Sanzionatorie (tribunali nazionali per 
crimini di guerra, cooperazione giudiziaria 
tra Stati in materia penale). 



Un po’ di storia… 

Prima delle Convenzioni: 
• Consuetudini 
• Cartelli 
• Accordi 
• Regolamenti 
• Es: Codice Lieber  
 (belligeranti/civili,  
 rispetto prigionieri) 

 
(limitazione spazio-tempo) 



Precursori 

Jean-Jacques ROUSSEAU: 
   “La guerra non è una relazione tra un uomo e 

un altro uomo, bensì una relazione tra Stati, in 
cui gli individui sono nemici solo per caso; non 
come uomini, nemmeno come cittadini, ma solo 
in quanto soldati…” 

Fyodor MARTENS:  
 “In mancanza di legislazioni precise…civili e 

combattenti sono tutelati dal diritto delle 
genti, dal principio di umanità e dai precetti 
della pubblica coscienza”  

 (CLAUSOLA MARTENS) 



Henry DUNANT 
• “Ricordo di Solferino “(1862) 
Convenzione fra Stati per il  
soccorso dei feriti 
 
• Fondazione della  
Croce Rossa (1863) 
 
Guillaume-Henri DUFOUR 
Generale, presiede la  prima conferenza di  
Ginevra del 1864 

 



Conferenza di Ginevra 
 

 1864: Convenzione di Ginevra 
“per il miglioramento delle 
sorti dei feriti delle Forze 

Armate in campagna” 
 



• Norme scritte permanenti con fine universale la 
protezione delle vittime dei conflitti 

 

• Natura multilaterale, aperto a tutti gli stati 

 

• Obbligo di estendere le cure a tutti i militari 
feriti, senza alcuna discriminazione (anche ai 
nemici) 

 

• Rispetto del personale medico grazie all’uso 
dell’emblema di Croce Rossa. 



 Le 4 Convenzioni di Ginevra 
(1949): 

 

– I Convenzione per il miglioramento della 
sorte dei feriti e dei malati delle forze 
armate in campagna  

– II Convenzione per il miglioramento della 
sorte dei feriti, malati e naufraghi delle 
forze armate sul mare 

– III Convenzione per il trattamento dei 
prigionieri di guerra   

– IV Convenzione per la protezione delle 
persone civili in tempo di guerra 

 



Categorie protette dalle CG 

• Civili 

• Combattenti feriti 

• Prigionieri di guerra 

• Personale sanitario 

• BENI CULTURALI 

 



Rifugiato politico 

Un rifugiato è un individuo che: 

 

• ha fondato motivo di temere la persecuzione a motivo 
della sua 
discendenza,religione,nazionalità,appartenenza a un 
particolare gruppo sociale,opinione politica; 

• si trova al di fuori del suo paese d’origine;  

• non può o non vuole avvalersi della protezione di quel 
paese, o ritornarvi, per timore di essere perseguitato. 

 
 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, Convenzione ONU di Ginevra 

del 1951 



 Il riconoscimento di tale status giuridico è attuato dai governi che 
hanno firmato specifici accordi con le Nazioni Unite, o dall’UNHCR 
(Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati) secondo la 
definizione contenuta nel proprio statuto.  

 

 « Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione 
italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le 
condizioni stabilite dalla legge. »  

 

 Art. 10, comma 3 della Costituzione Italiana 

 

 

Un po’ di chiarezza… 

 
 Regolamento Dublino II  

 (Regolamento CE n. 343/2003) 

 



Principio di non refoulement 

(non respingimento) 
  

 "Nessuno Stato Contraente espellerà o 
respingerà, in qualsiasi modo, un rifugiato verso 

i confini di territori in cui la sua vita o la sua 
libertà sarebbero minacciate a motivo della sua 

razza, della sua religione, della sua cittadinanza, 
della sua appartenenza a un gruppo sociale o 

delle sue opinioni politiche".  

 
 

Convenzione di Ginevra sullo status dei rifugiati, art.33  



Richiedenti asilo per paese d'origine. 



I beni culturali 
• Il Bene Culturale non appartiene 
 né allo Stato né  all’individuo che  
 lo detiene, ma deve essere  
 considerato patrimonio dell’ 
 umanità,  e in quanto tale  
 adeguatamente conservato e  
 protetto. 
• Il Bene Culturale non è oggetto  
 di saccheggio e non può costituire moneta di 

scambio, ma alla pari dell’uomo viene 
considerato  VITTIMA DI GUERRA. 

• Il Bene Culturale deve essere segnalato, con 
segnaletica internazionale unificata. 

                                         
        (Aja, 1954) 



I Protocolli Aggiuntivi (1977) 

• I Protocollo aggiuntivo sui conflitti 
armati Internazionali 

• II Protocollo aggiuntivo sui conflitti 
armati non Internazionali 

 



…e poi?? 

 Convenzione di Ottawa 3-4 Dicembre 
1997: 

• Convenzione per la messa al bando 
dell’uso, lo stoccaggio, la produzione ed il 
trasferimento di mine antipersona, e per 
la loro distruzione 

 Convenzione di Roma 17 Luglio 1998 
• Per la realizzazione della Corte Penale 

Internazionale Permanente 

 



La Corte Penale Internazionale 

Dopo Norimberga (1946), Ex – Jugoslavia 
(1993), Ruanda (1994)… 

 
Crimini di competenza della Corte 
  a) genocidio 
  b) crimini contro l’umanità 
  c) crimini di guerra 
  d) crimine di aggressione 

 
 



PRINCIPI FONDAMENTALI DIU 

• UMANITA’ 

• NEUTRALITA’ 

• DISTINZIONE 

• PROPORZIONALITA’ 

 



Umanità: 

 chi non prende parte alle ostilità deve 
essere risparmiato 

 

Neutralità: 

 del personale, dei trasporti e  

delle attrezzature sanitarie protette dal 
simbolo di Croce Rossa, Mezzaluna Rossa 
e Cristallo Rosso 

 



Distinzione: 
 tra obiettivi militari e popolazione e beni 

civili.  
 Si possono dirigere attacchi solo contro 

obiettivi militari. 
 

Proporzionalità: 
 non esiste un diritto illimitato nella 

scelta dei mezzi e dei metodi di guerra, 
non si possono infliggere sofferenze 
inutili al nemico. 



 Perdite umane e 
danni alla 
popolazione civile 

 incidentalmente 
causati 

Vantaggio militare 
concreto e diretto 
previsto 
 
 



 Concetto di NECESSITA’ MILITARE 
  
 Permette, in via eccezionale, di derogare a 

determinate norme limitatrici della violenza 
bellica allo scopo di assicurare la realizzazione 
di determinati interessi militari che risultino 
obiettivamente imprescindibili e prevalenti 
sulle esigenze umanitarie. 

   Principio generale secondo il quale non deve 
essere usata una violenza maggiore in qualità e 
quantità di quella che sia indispensabile per 
vincere la guerra.  
 



LE 7 REGOLE FONDAMENTALI 

 Queste regole riassumono gli aspetti 
basilari del diritto internazionale 
umanitario; sono state redatte dal 

Comitato Internazionale della Croce 
Rossa, a scopo didattico e per facilitare 

la diffusione del DIU. 

 



PRIMA REGOLA 

Le persone messe fuori combattimento e 
coloro che non partecipano direttamente 
alle ostilità hanno diritto al rispetto 
della loro vita e della loro integrità 
fisica e morale.  

Esse saranno, in ogni circostanza, 
protette e trattate con umanità, senza 
alcuna distinzione di carattere 
sfavorevole. 

 



SECONDA REGOLA 

 E’ vietato uccidere o ferire un 
avversario che si arrende o che è fuori 

combattimento. 

 



TERZA REGOLA 

I feriti e i malati saranno raccolti e curati 
dalla parte al conflitto che li avrà in suo 
potere.  

La protezione copre anche il personale 
sanitario, gli stabilimenti, i mezzi di 
trasporto e il materiale sanitario.  

L’emblema di Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa è il segno di questa 
protezione e deve essere rispettato. 

 



QUARTA REGOLA 

I combattenti catturati e i civili che sono 
soggetti all’autorità della parte 
avversaria hanno diritto al rispetto della 
loro vita, della loro dignità, dei loro 
diritti personali e delle loro convinzioni.  

Saranno protetti contro qualsiasi atto di 
violenza e di rappresaglia, e avranno 
diritto di scambiare notizie con le loro 
famiglie e di ricevere soccorsi. 



QUINTA REGOLA 

Ogni persona beneficerà delle garanzie 
giudiziarie fondamentali.  

Nessuno sarà ritenuto responsabile di un 
atto che non ha commesso.  

Nessuno sarà sottoposto alla tortura 
fisica o mentale, né a pene corporali o 
trattamenti crudeli o degradanti 

 



SESTA REGOLA 

Le parti in conflitto e i membri delle 
forze armate non hanno un diritto 
illimitato nei riguardi della scelta dei 
mezzi e metodi di guerra.  

E’ vietato fare uso di armi e metodi di 
guerra la cui natura possa provocare 
perdite inutili o sofferenze eccessive. 

 



SETTIMA REGOLA 

Le parti in conflitto faranno, in ogni 
momento, distinzione tra la popolazione 
civile e i combattenti, in modo da 
risparmiare la popolazione e i beni civili. 

Né la popolazione civile in quanto tale né 
le persone civili debbono essere oggetto 
di attacchi.  

Gli attacchi saranno diretti 
esclusivamente contro gli obiettivi 
militari. 

 



Nel mondo sono in corso 30 guerre.           
Il quadro della situazione alla fine del 2007  



 1. Iraq   80 mila morti dal 2003  
2. Israele-Palestina   5 mila morti dal 2000  
3. Libano   1.200 dal 2006  
4. Turchia-Kurdistan   40 mila morti dal 1984  
5. Afghanistan   25 mila morti dal 2001  
6. Pakistan-Waziristan   3 mila dal 2004  
7. Pakistan-Balucistan   450 morti dal 2005  
8. India-Kashmir   90 mila morti dal 1989  
9. India-Nordest   50 mila morti dal 1979  
10. India-Naxaliti   6 mila morti dal 1967  
11. Sri Lanka-Tamil   68 mila morti dal 1983  
12. Birmania-Karen   30 mila morti dal 1988  
13. Thailandia-Sud   2 mila morti dal 2004  
14. Filippine-Mindanao  150 mila morti dal 1971  
15. Filippine-Npa  40 mila morti dal 1969  
16. Russia-Cecenia   250 mila morti dal 1994  
17. Georgia-Abkhazia   28 mila morti dal 1992  
18. Georgia-Ossezia   2.800 morti dal 1991  
19. Algeria   150 mila morti dal 1991  
20. Costa d’Avorio   5 mila morti dal 2002  
21. Nigeria   11 mila morti dal 1999  
22. Ciad   50 mila morti dal 1996  
23. Sudan-Darfur   250 mila morti dal 2003  
24. Rep.Centrafricana   2 mila morti dal 2003  
25. Somalia   500 mila morti dal 1991  
26. Uganda   20 mila morti dal 1986  
27. Congo R.D.   4 milioni di morti dal 1998  
28. Colombia   300 mila morti dal 1964  
29. Haiti   1.500 morti dal 2004  



Quindi ci dobbiamo ricordare: 

 

• Cos’è il DIU e a cosa serve?!? 

• Le 4 Convenzioni di Ginevra del 
1949 

• I due Protocolli Aggiuntivi del 1977 

• I principi fondamentali del DIU   



Dubbi, angosce, perplessità…??? 
 
 
 
 
 
 

La mia e-mail: m4rt1na@libero.it 

 
 


